
Il secondo incontro di progetto 
Le attività fatte finora 
Nella seconda parte dell’anno scola-
stico, in tutte le scuole i bambini han-
no proseguito la raccolta differenzia-
ta dei rifiuti e hanno realizzato diversi 
oggetti utilizzando materiali di recu-
pero in plastica.   
Ogni scuola ha portato in omaggio a 
ciascuna delle scuole partner alcuni 
dei lavori fatti, giochi e storie realizzati nel corso del progetto.  
Con questi oggetti verrà realizzata un’esposizione in ogni scuola.  
I rappresentanti di ogni paese hanno anche esposto il resoconto 
dell’attività svolta relativamente al progetto e i risultati del questiona-
rio distribuito ai genitori al termine dell’anno scolastico.   
Di particolare interesse per gli insegnanti è risultato l’incontro nel qua-
le ogni delegazione ha esposto, attraverso una presentazione multi-
mediale, il sistema educativo della propria nazione. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Il lavoro previsto per il prossimo anno 
Dopo aver lavorato durante questo anno riciclando carta e plastica, 
per il prossimo anno è prevista la realizzazione di oggetti utilizzando 
stoffa, lana e metallo come materiali di recupero. Ogni scuola prose-
guirà nella documentazione del lavoro sul proprio sito web e verrà 
realizzato anche uno spazio online comune. 
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Dal 14 al 19 giugno 

si è svolto a Vidin 

(Bulgaria) il secondo 

incontro del progetto 

Europeo Comenius 

“From the waste ba-

sket”, che si propone 

di sensibilizzare pre-

cocemente i bambini 

al problema dei rifiuti, 

promuovendo la con-

sapevolezza 

dell’importanza della 

raccolta differenziata 

e del riciclaggio.  

Al progetto hanno aderito, durante questo anno scolastico, tre sezioni della 

scuola dell’infanzia di Rignano (Gialla, Oro e Argento) e una della scuola di 

Troghi (Farfalle). 

All’incontro erano presenti le delegazioni di tutti i paesi partner (Francia, 

Inghilterra, Estonia, Slovenia, Bulgaria e Italia), che hanno visitato la 

scuola bulgara, incontrato i bambini, verificato insieme l’attività realizzata 

finora e progettato quella da svolgere nel prossimo anno scolastico. 

Maggiori informazioni sul progetto sono in fase di pubblicazione sul sito 

della scuola, all’indirizzo 

www.scuolerignanoincisa.it/fromthewastebasket.htm  
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La scuola partner bulgara 
 
La scuola partner bulgara è la 
scuola dell’infanzia Detska Gradi-
na Arabella e si trova a Vidin, una 
città ricca di storia, posta sulla riva 
del Danubio, a circa 250 km dalla 
capitale Sofia, vicino al confine con 
la Romania e la Serbia. Attualmente 
Vidin ha circa 30.000 abitanti, la 
metà di quelli che aveva prima della 
caduta del regime comunista, nel 
1989. Da quella data la nazione, e in particolare la regione di Vidin, 
attraversa una forte crisi economica, a causa della mancanza di ca-
pitali da investire. Solo il 20% della popolazione di questa zona è 
occupato, perciò molte persone vanno all’estero per lavorare e molti 

edifici sono in stato di abbando-
no.  
L’ingresso nella comunità euro-
pea, nel 2007, ha costituito moti-
vo di speranza per questa nazio-
ne e ha dato un lieve impulso 
all’economia locale: alcune indu-
strie straniere stanno comincian-
do a investire nella regione di 
Vidin e in città vengono aperti 
moderni esercizi commerciali.  
 

La Comunità Europea ha stanzia-
to fondi per aiutare l’agricoltura, 
ma la popolazione locale ne usu-
fruisce ancora poco, a causa di 
scarsa informazione e diffidenza.  
Inizia a svilupparsi anche il turi-
smo, specialmente nella zona di 
Belogradchik Cliffs, famosa per le 
sue formazioni rocciose e per 
l’antica fortezza. 

La scuola è frequentata da circa 
100 bambini da 3 a 7 anni, suddivi-
si in quattro classi che corrispon-
dono alle diverse età. Le classi 
possono contenere fino a 26 bam-
bini. L’orario di apertura della 
scuola è dalle 7,30 del mattino alle 
18,00 nel pomeriggio, ma le fami-
glie possono anche portare i bam-
bini più tardi o ritirarli prima, secondo fasce orarie prefissate.  
In ogni classe ci sono due insegnanti che lavorano sei ore al 

giorno ciascuna, una nel turno del 
mattino e una in quello del pome-
riggio, con la presenza contempo-
ranea delle due insegnanti duran-
te la mensa e l’inizio del riposo. 
Tutti i bambini dopo pranzo dor-
mono a scuola. Nel plesso lavora-
no anche alcune assistenti, 
un’insegnante di musica e una 

specialista del linguaggio, queste ultime prestano servizio an-
che in un’altra scuola.  
L’anno scolastico inizia il primo settembre e termina il 31 lu-
glio, con un solo mese di vacanze estive, ma il bambini 
dell’ultimo anno terminano le lezioni il 30 maggio.  
Dopo la suola dell’infanzia i ragazzi frequentano le classi dalla 
1

a
 alla 12

 a
, così suddivise: 

- 1° ciclo: dalla  1
a 
alla 4

a 

- 2° ciclo: dalla  5
a 
alla 7

a 

- scuola superiore: dalla 8
a 
alla 12

a 


